
LANDSCAPE DESIGN 

testo di Gaetano Zoccali — foto di Matteo Carassale

Incastonato tra i boschi e il cielo, il giardino firmato 
dalla paesaggista Lucia Nusiner sul lago di Varese 
integra la vista del Monte Rosa e cattura 
la luce del tramonto, grazie a un planting innovativo

EFFETTO SORPRESA

Vista aerea della biopiscina firmata 
da Studio GPT nel grande giardino 
della villa a Casciago (Varese) 
progettata da Franco Segre.  
I paesaggisti hanno disegnato 
percorsi che delimitano la grande 
vasca, permettendo di esplorare  
il giardino acquatico. studiogpt.it
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LANDSCAPE DESIGN

Una vista aerea del giardino. 
La strada, in cemento drenante, 
divide i boschi preesistenti  
dalla grande area a prato,  
dove si notano i nuovi impianti  
di betulle e le ‘tavolozze’  
di graminacee e perenni.  
Pagina accanto, l’agronoma 
paesaggista Lucia Nusiner 
accanto ai Miscanthus ‘Morning 
Light’ della bordura dietro casa. 
In basso, intorno al salotto  
open air progettato 
dall’architetto Franco Segre,  
la bordura alterna ai 
sempreverdi potati in forma 
sferica cespugli di Hydrangea 
paniculata ed erbacee perenni. 

Il senso di stupore che la paesaggista Lucia Nusiner ha provato 
durante il primo sopralluogo si è tramutato nel filo conduttore del 
progetto. Oltre il cancello d’ingresso, i densi boschi della collina non 
tradiscono nulla dello scenario aperto che si scopre una volta giunti 
alla sommità. Da qui, la villa, frutto di un’attenta ristrutturazione curata 
dall’architetto Franco Segre, domina la tenuta che digrada verso  
il lago di Varese. Dall’ampia veranda-salotto, la vista corre dalle 
faggete del Parco Regionale Campo dei Fiori fino al Monte Rosa. 
“Siamo a Casciago, ma ci si sente isolati tra il verde delle montagne e 
il blu del cielo. In questo contesto di natura forte, abbiamo voluto 
creare un dialogo tra la nuova architettura dell’edificio e il paesaggio 
protetto intorno”, spiega Nusiner. I padroni di casa — l’imprenditore 
Luca Spada con la sua famiglia — avevano chiesto un giardino 
contemporaneo dove godersi il relax. “Fin da subito, è sembrato 
prioritario mantenere la vista aperta, ma anche catturare la luce di 
questo luogo, che si accende di rosso al tramonto, e rinnovare di 
giorno in giorno il senso di sorpresa”, continua la progettista, titolare 
insieme con Maurizio Vegini di Studio GPT e di Piscine&Natura,  
a Bergamo. La visione innovativa della coppia — nota per aver ideato 
e diretto la manifestazione ‘Maestri di Paesaggio’ dal 2011 al 2020 
— si è tradotta qui in un mosaico di microgiardini i quali, nonostante 
l’orografia del luogo, non si svelano al primo colpo d’occhio.  
Il disegno si stempera e si ammorbidisce via via che ci si allontana.  
“A ridosso dell’abitazione abbiamo piantato un gran numero di 
sempreverdi potati a sfera che si alternano a erbacee perenni e 
arbusti da fiore. Sul retro, una doppia bordura alta delinea uno spazio 
intimo, poco distante dalla piscina tradizionale”. La vetrata guarda 
verso il grande prato dove è subito protagonista una biopiscina  
di dimensioni inconsuete, inno al paesaggio lacustre. “Il suo decking  
è ombreggiato da platani potati a tetto e circondato da Miscanthus 
floridulus alti tre metri, mentre il giardino acquatico è attraversato  
da ‘passi giapponesi’ a filo di superficie, per camminare tra le ninfee. 
Per le bordure erbacee più in basso ho messo a punto una matrice 
fatta con specie i cui steli riescono a cristallizzare ogni raggio di luce: 
Calamagrostis ‘Karl Foerster’, Stipa tenuissima... In mezzo, sbocciano 
perenni diverse secondo la stagione”. Nulla è stato lasciato al caso:  
le fioriture giocano sui rasserenanti toni pastello. L’acciaio grigio-
marrone dei cordoli, che torna sui grandi cassoni dell’orto, riprende  
gli esterni di casa. E i tronchi bianchi e diritti dei nuovi impianti di betulle 
ai margini del bosco tracciano il confine tra il noto e l’ignoto. —

“Il progetto si stempera nel paesaggio grazie 
a bordure dove i fiori si perdono in mezzo a un gran numero  
di graminacee. Per una resa volutamente naturale”

Lucia Nusiner
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